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QUELLO CHE FU 
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DI MONTALCINO 
TORNI AD ESSERLO, 

CONSONO ALLA BISOGNA 



Quello che fu T'Ospedale di Santa Maria della Croce di Montalcino torni ad esserlo, consono alla bisogna 



Introduzione 

Il nostro ospedale, Santa MARLA della Croce, che nei secoli passati fu il pilastro della cità di Montalcino, un plesso di circa 10.000 metri quadri al 90% non è utilizzato. 
Nella documentazione che leggeremo, e più in generale, il servizio 

sanitario a Montalcino era al passo con i tempi. A partire dalla metà degli 
anni 80 del secolo scorso, nei confronti dell'Ospedale, comincio la 'strategia del carciofo', quella di tagliare una foglia per volta. E cosi è stato. Oggi, per 
raggiungere LOspedale Le Scotte di Siena, con una propria automobile, 
Si impiegano anche due ore di tempo. La Cassia, se si esclude 
la circonvallazione di Monteroni d'Arbia e il tratto Galluzzi - San Quirico 
d'Orcia,è rimasta tal quale quella che venne asfaltata nel 1934. Fra passaggi 
a livello, tre, la regolamentazione del traffico nei centri abitati, ovviamente 
determina questo tempo. Se poi a "Le Scotte" si deve arrivare con i mezzi 
pubblici di trasporto, allora si impicga una giornata. Anche per raggiungere 
TOspedale di Montepulciano - 80 Km di distanza - non si impicga meno 
tempo. Così è per l'ospedale di Abbadia San Salvatore. Rimane difficile 
Capire il perché di questa scelta del servizio Sanitario nei confronti del 
nostro territorio. Quando nei primi anni duemila ci furono delle iniziative 
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contro la chiusura dell'ospedale, non ci fu ascolto. Più avanti leggeremo 
quello che è Montalcino. Diciamo subito che il comune conta 6.000 
abitanti. II 13% degli iscritti all'anagrafe nonè di origine italiana. Non cè 
disoccupazionc. Nella vitivinicultura son0 0ccupate più di 3.000 persone. 

Dal sud di Siena e dal Nord di Grosscto, centinaia c centinaia trovano 
lavoro nclla nostra zona. Montalcino ha bisogno ogni giorno di 50.000 
"pezzi" di vetro, cartone, legno, tappi di sughero. Solo per i vini che hanno 
l'obbligo nella bottiglia di esibire un bollino di stato, Brunello e Rosso di 
Montalcino e Moscadello, 36.000. Ci sono poi vignaioli che producono vino 

e bianco da tavola, la grappa, le susine secche (Banfi fornisce il 15% 
del volume di questa frutta in Italia). A Sant'Angelo Scalo oltre al Brunello 
c alberi da frutto, si coltiva il tabacco e si realizzano sigari. Poi c'è l'olio di 

Oliva, il miele, tartufi, zafferano l'oro rosso', formaggio pecorino e ricotta. 
Un frantoio di Montalcino fu il primo in Toscana a frangere le olive con il 
"separatore", cioè l'olio dalla macchina usciva da una parte e l'acqua 
dall'altra. Prima olio e acqua uscivano insieme. Il Progresso", periodico 
locale 2.3.1930 racconta da tutta la Toscana e da altre parti d'Italia c'era la 

fila per conoscere questa novità creativa. 

E stato scritto che per produrre tutto il necessario, agricoltura, edilizia, 
attività alberghiera, ristorazione, agriturismo, siano occupati al di fuori di 
Montalcino, oltre 10.000 lavoratori. Il prodotto interno lordo che si realizza 

net nestro territorio è di un miiardo di euro (v. Ilio Raffaelli, Rinascimento 

di Montalcino, stampato in proprio, 2017. Montalcino, oltre a chi ci lavora 
è visitato da due milioni di turisti. Detto questo, concludiamo. Data 

l'enorme distanza da altri ospedali, con una strada antidiluviana, nel vasto 

edificio del Santa Maria della Croce - al novanta per cento vuoto, ritorni 
l'ospedale congruo alla bisogna. llio Raffuelli 
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Notizie in scorcio su Montalcino 

Si cominciò nel 1979 con proporre la chiusura dell'ospedale di 
Montalcino. La presa di posizione del nostro Comune fece fare marcia 
indietro. Si tornò alla carica nel 1975 quando al Consiglio Regionale 
Toscano andò in discussione una proposta di legge sull'assetto della sanità 
nella regione che prevedeva la chiusura dell'Ospedale di Montalcino. Quel 
giorno nella sede del Consiglio Regionale erano presenti dccine e decine di 
nostri concittadini, il Sindaco in testa, per dire no, a "brutto muso", alla 

chiusura del nostro Ospedale. Venne raggiunto un accordo. Non solo 
'Ospedale di Montalcino rimase, ma venne fuso con quello di Siena. 
Grande euforia tra i consiglieri comunali di Montalcino per questo accordo 
e la nomina dei rappresentanti di Montalcino del Consiglio dell'Ospedale 
unificato di Siena. 

Poi si attuò "la politica del carciofo": nella metà degli anni ottanta del 
secolo scorso venne chiuso un reparto del nostro Ospedale. Nessuno disse 
un "acca", niente. Poi il Consiglio Comunale a maggioranza deliberò di 
uscire dall'Ospedale di Siena, arrivando di fatto alla chiusura del nostro 
Ospedale, una struttura muraria di circa 10 mila metri quadrati quindi tutta 

non utilizzata, oggi. Montalcino non meritava questa scelta insensata. Ci 
furono delle proteste verso questa decisione, ma non ebbero il sostegno di 
chi doveva. 

Montalcino è un comune di circa 6.000 abitanti. Nella viticoltura sono 

occupati circa 3.000 lavoratori. Centinaia e centinaia da sud di Siena e da 

nord di Grosseto. Ogni giorno devono giungere a Montalcino e ripartire 
50.000 "pezzi" di vetro. Solo per i vini, nelle bottiglie, per legge, si deve 
applicare un bollino su 36.000. Pensiamo poi a tutto il necessario, non solo 

per il vino, cè l'olio di oliva, il miele, la grappa, tartufi, la frutta e i prodotti 

Casear1, formaggio pecorino, ricotta. Banfi, con la produzione delle susine 

Secche fornisce il 15% del mercato nazionale del settore. A SantAngelo 
Scalo oltre a vino e frutta si coltiva tabacco e si realizzano sigar1. 

Localmente si raccoglie anche lo zafferano, il cosiddetto oro rosso. 

I Montalcinesi sono creativi, laboriosi e accoglienti. II 12% della 

Popolazione iscritta all'anagrafe di Montalcino non è italiana. Non cè 

disoccupazione. La nostra terra ci da tanto lavoro e ricchezza, prestigio 

dell'ltalia e nel Mondo dovuta alla sua unicità enologica, il Brunello. 
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Questo è Montalcino 

I1 Presidente della Repubblica Mattarella, rcgala al Presidente della 
Repubblica cinese, XI, 3 bottiglie di Brunello. (Corriere della Sera 14-4. 

2019). 
Nel libro de "Corriere della Sera" 2-4-2019 � fra gli 82 migliori vini 

rossi italiani, 16 sono bottiglie di Brunello prodotte da Aziende di 
Montalcino. 

nostre terre. 

Gli investitori finanziari di tutto il mondo, producono Brunello nelle 

"Gambero Rosso" Ristoranti Vini e Bar - Novembre 2018 in 

copertina titola "Come ha fatto Montalcino a diventare capitale del vino?" 
II Brunello di Montalcino è una delle 150 cose che il mondo ci invidia. 

(Da una ricerca effettuata dagli studenti d'Istituto Costa di Lecce - Corriere 

Le Poste Italiane, ncl 2012 stamparono un francobollo, sono visibili 
Vigne e panorama di "Montalcino con la scritta "Brunello di Montalcino 

DOCG". 
Al Vinitaly di Verona 2007, campione del mondo assoluto fu il 

Brunello di Casanova di Neri 2001 (Wine Tuscany). 
Il presidente della Provincia di Siena Ceccherini, parlando in un 

convegno a Montalcino - 2002 - ebbe a dire "Una delegazione giapponese 
in visita a Siena 'moriva' dalla voglia di conoscere Montalcino noto nella 

loro terra per il suo Brunello oltre ad essere un presidio quotidiano a difesa 
del territorio. (�"Il Bagattino" periodico della Val d'Orcia e Val di Chiana -
dicembre 2002). 

Nel 1992, mentre a Montalcino si girava il film "Oggetti smarriti", 
T'attore Nino Manfredi, colto da un malore, venne ricoverato al nostro 
Ospedale. 

A Montalcino venne girato anche "Fratello Sole e Sorella Luna" di 
Zeffirelli, "La Pia dei Tolomei", "Il Falco d'Oro". 

Tullio Canali storico montalcinese., vissuto nel settecento, ne"Istoria di 
Montalcino" Edizioni Abricula 2006, a Montalcino nel Mille (nei loculi, 
oggi Comune di Montalcino) c'era l'ospedale. Venne trasferito nel convento 
dei frati di San Francesco nel 1867. II Canali, nel settecento, per molti anni 
fu Presidente del nostro Ospedale. Nella Sacrestia, chiesa di San Francesco, 
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si puÓ vedere un tavolo opcratorio del nostro Ospedale del Settecento. 
A Montalcino si ritirò la Repubblica di Siena, 1555-1559. Ebbe fine la 

libertà repubblicana in Italia. Altre unicità. LAbbazia di San Antimo, 
fondata da Carlo Magno è ricordata da tutte le enciclopedie italiane. Il 
capitello "Danicle nella fossa dei Leoni", metà secolo XIl. La Bibbia 

Atlantica, cioè formato grande, 1100 scritta nel convento di San Antimo. 
Museo Civico e Diocesano. Ceramiche di quel tipo uniche, secolo XV, 
Museo Civico e Diocesano. Meraviglia d'Italia, Calderini Bologna, 

elencando i Musei cÁ quello di Montalcino. Nei tempi più vicini a noi, 1902 
a Montalcino si produceva e si distribuiva energia clettrica. Caso Unico. 

La Società operaia di Mutuo Soccorso fra gli operai nel 1903, ed un 
concorso fra le consorelle indetto dal Ministro industria commercio 
agricoltura ottiene l'unica medaglia d'oro in gara per avere iscritto tutti i soci 
all'INPS sorto nel 1898 in modo che potessero godere della pensione a 60 

di età dopo 25 anni di contributi. Per i più anziani, che sarebbero 
andati in pensione oltre 60 anni di età, dovendo pagare 25 anni di 
contributi previdenziali, la Società riscatto il necessario, 6000 mila lire. La 
paga del banconiere della Locale Cooperativa di consumo era di 400 lire 
annue. 

Nei tempi anche più vicini a noi diremmo che il Brunello di 
Montalcino fu il primo vino rosso, 1° luglio 1980, con decreto del Presidente 
della Repubblica ad ottenere la promozione dalla DOC alla DOCG. 
Albergo "Velona" acque termali, ospiti da tutto il mondo. 

"Civiltà del bere"nel settembre 1991, scrisse Montalcino ha insegnato 
ai nostri produttori come fare il vino. Era la prima volta che dallo stesso 

vitigno, nel nostro caso San Giovese grosso-sangue di Giove si poteva 
produrre due vini-a Montalcino Brunello e Rosso di Montalcino. 

Con l'anno scolastico 1970-71 il Comune di Montalcino istitui una 
scuola a tempo pieno per le classi elementari, fu il primo Comune in Italia. 
La televisione di stato, canale 2, trasmise un servizio della durata dil ora. 
Sul fatto intervistarono venti nostri concittadini tutti orgogliosi del primato 
del nostro Comune. Questo nuovo tipo di inscgnamento si sarebbe dittuso 
in tutta Italia. 

Nei primi anni 80 del novecento, a P'arigi, cbbe luogo un convegno dei 
Comuni europei che avevano operato recuperando cdifici fatiscenti 
conservando i centri storici. Inviato dalla Regione Toscana c'era 
Montalcino. 



"Gambero Rosso" periodico, novembre 
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capitale del vino?". 
"Brunello nuove geometric. Come ha fatto ha fatto Montalcino a diventare 

2018, in copcrtina titola a 

Francesco Piccolomini nato a Siena il 29 maggio 1439, Vescovo di Montalcino a Pienza, venne cletto Papa con il nome Pio III, il 29 settembre 1503. (AA. VW. "Ieri a Montalcino" 
facciata della chiesa di San Francesco, una "pietra" 
celebrata in quella chiesa da Pio III. (V. Fig. di seguito) 

ASLAiETNDDER 
Aitr KICHOLOEP 

LC IEN 

ricorda a ricorda la messa 

NNvRICANO, 

Fra Giovanni Moglio da Montalcino, venne condannato a mot 

Montalcino" 1989) 

tribunale della Santa sede e bruciato "Campo dei Fiori" a Roma 1553. 

(Corriere della Sera 22.1.2013). Sant'Antimo fu visitata da Santa Caterina 

da Sienae sue Montellane. ("I| Progresso", periodico locate)· 
Durante la Guerra 1915-1918 e quella 1940-1945, al nostro Ospedale 

venivano ricoverati i feriti di guerra. ("II Progresso", AA. VV "Ieri a 

" Type Service Massa, 1989). Nella 
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Da una pubblicazione del Comune di Montalcino 1970 

ASSISTENZA E SANITA' 
oltre ai compiti di istituto quali ricovero dei vecchi, medicinali ai poveri, personale sanitario o 
per i quali il Comune spende 160 milioni di lire all'anno, dopo molti anni di pressione l'Amministra 
zione Comunale elargisce l'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti: spesa 12 milioni di lire 
annue. Stanno per arrivare in porto le pratiche per uguale assistenza agli artigiani e commercianti 
L'assistenza farmaceutica ai lavoratori autonomi interessa 1.700 unità. 
I| Comune ha garantito ogni forma di assistenza ai lavoratori della ex-Crocchi e ai loro familiari 
170 unità scoperti da ogni forma di assistenza in lotta per il posto di lavoro. 
Largo accoglimento fra le masse femminili ha riscontrato l'iniziativa per l'accertamento precoCe 
del cancro vaginale. Sono circa 800 le donne sottopostesi a tale visita. 

Funziona un servizio di medicina scolastica in tutte le zone del Comune. In questo anno scolastico 
funziona un servizio di medicina preventiva contro la carie dei denti ai bambini dai 3 ai 12 anni. 
II Consiglio Comunale in alternativa alle proposte della Giunta Regionale Toscana ha deliberato 
la richiesta che l'unità sanitaria locale comprenda i Comuni di Montalcino, Buonconvento, San 
Giovanni d'Asso e San Quirico d'Orcia con una popolazione di oltre 14 mila abitanti e 417 chilo 
ASSISTENZA FARMACEUTICA 

AL LAVORATORI AUTONOMI 

COLTIVATORI DIRETTI 

Titolare Sig. 

Servizio organizzato con il contributo del' Ente 
Regione, del' Amministrazione Provinciale, 

dell'Amministrazione Comunale e della Cassa Mutua 

Prescrizioe farmacetica Assistoaza drotta 

AVVERTENZE 

Restano esclusi 

|| Medico puo prescrivere tutti i farma 

ci ammessi alla distribuzione con auto 
rizzazione del Ministero della Sanità 

Pos. N. ............. 

. minerali (rcgistratl 

t aione terapeutica. 
anch 

ie polvcrd per acqua da tavola 
-i prodotti alincn tari dictetici 

prodoti di igIene e cosnesi c profumeris 

lozion! e pomate pcr capelli 
prodottI ad azione afrodisiaca 
prodotlÚ d uso antifeuondativo 
prodott galcnici ad azionc disinfettante 

cstanlt 

preparazicni meisirallht 
benzina 

Poo galenici cosi deiti di banco (aro 
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Iermometri, ie siringhe, gll aghi, i rubI, 
le bore di gomma e prodoiti similari 
Imezi ierspeutici segreti e quelli relativi dicinate non rk onDs iusi dalla me 

Sul madulo s possono prescrivere (ferme 
Tolndo le norme vigenti per l antibioticl. 
Drodu cd slerl curatlvi) Gno a re 

di 
La riceila ha validita di 7 giorni, con 

preso quello del rilacio 00 giornl per le far 
tarmscia csibendo l prcente librelle a'-n 
Ie la isKrizlone ila Cassa Mutua. 

N. Cod. 

e deveic oti e licnbllc né cedibjs 
Mrdirn rantr |'Assitito ento# n 

COMUNE di 

All inizio di ogni anno il ricettario 

dovrà essere convalidato dalla Com 

missione Comunale per l'assistenza 
farnaceutica. 

I medicinali sono prescrivibili sol 
(anto in favore degli aventi diritto, 

quali risultano dal documento d'iscri 
zione alla Cassa Mutua. 

Avverso i provvedimenti concernenti 

le prestarioni farmaceutiche gli As 

sicurati hanno le facoltà di ricorrere 

alla Commissione Cornunale per l'as 

sistenza farmaceutica del Comune di 

residenza cntro 30 giorni dal verif: 

Carsi del provvedimento. 

metri quadrati. La nostra proposta mira a fare 
svolgere all'unità sanitaria locale la funzione 
di prevenzione delle malattie con collegamen 
to diretto e ravvicinato con le popolazioni. 
Il progetto del Consiglio Comunale è stato 
accolto dal Consiglio Regionale Toscano ed 
è già legge della Regione. 
Con domanda diretta alla Regione Toscana in 
data 28 Aprile 1973 in base alla legge n. 1044 
del 1971 è stata richiesta la costruzione di un 
asilo nido per bambini fino a 3 anni nell'area 
all'uopo predisposta dal programma di fab 
bricazione del Capoluogo. 

COMUNE DI MONTALCINO 
AM Kop di etettsare ccerumeoti tumorab cun prelievo d msteriale pet 

strisci vagisah, L Ggsta Muaicipnk, d intess cun r Amninstoe Pruale 

di Sena, intrnde nfanirtte un viio permanenle d vte orgb ambulator 
comunah 

Sn invitate Mttoprsi isita gralu la e duane e uperiore 

a 30 ann, 

Coloro che n a hann conputo 30 anni età aranno ttopste 
preliev0 se lo ritedgno necesuru e k desiderano. 

La Giunta Muncipale dnty perknal antana, per e visite di cui 
egurnte sso cun inizus al 15 Seitembrr 912: 

MONTALCINO 

TORRENIERI 

CASTELNUOVO ABATE 

S. ANGELO IN COLLE 

dalle ute 17 ath e d gu guved). 

dalle fe I7 alle ufe 9 di egn s bal 

Ambulabrw Cenunale 

dalle ufe 70 ale ore 9 ugni sahate 

Amhuor Cenu 
dalle e 17.30 slle ufe 9 d vgo sabu 

Allora non c'era il servizio sanitario nazionale. Erano le mutue alle quali 

erano iscritti i lavoratori dipendenti delle aziende. Le mutue dei lavolat 
autonomi, si facevano carico solo delle rette ospedaliere dell'iscr1tto. 
si legge era il Comune che si faceva carico dell'assistenza sanitaria generale. 

Spra ha stabilto 
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